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Addio a Donatini
Fondò la Metalcar

MONTELUNGO

Trovata sfondata 
porta del cantiere

Gli agenti della Sorveglianza
italiana hanno trovato la 
porta del cantiere di viale 
Muraine sfondata. Ma oltre
la porta, all'interno dell’ex 
caserma Montelungo, le Vo-
lanti intervenuti su segnala-
zione della vigilanza non 
hanno trovato persone nè 
tracce che potessero far pen-
sare al furto o al tentativo di
furto di oggetti o materiale 
del cantiere. Il Comune ha 
inviato in ogni caso una 
squadra di manutenzione 
che ha riparato la porta e ri-
messo in sicurezza il cantie-
re.

ERA AI DOMICILIARI 

Sorpreso su auto 
confiscata: carcere

Era stato arrestato per eva-
sione dai domiciliari l’11 
marzo dalle Volanti, in via 
Broseta a bordo della sua 
Porsche. In direttissima ave-
va spiegato di essere uscito
di casa per festeggiare la vit-
toria dell’Atalanta in Cham-
pions. Ma ieri mattina il 38
enne romeno è stato sorpre-
so a bordo della stessa auto
che era sottoposta a fermo 
amministrativo. Il tribunale
di sorveglianza ha perciò di-
sposto l’aggravio della misu-
ra di custodia in carcere, ese-
guita da Volanti e Mobile, e
la confisca dell’auto.

agosto 2019) poco dopo che il
club dell’Isola aveva partecipa-
to addirittura al campionato di
serie B. Tifoso dell’Inter sin da
ragazzino ha comunque sem-
pre visto con gran simpatia
l’Atalanta che seguiva spesso e
volentieri allo stadio in occa-
sione delle partite casalinghe.
Caratterialmente veniva abi-
tualmente etichettato come
un «gentleman esuberante e

spassoso» in grado
di calamitare schie-
re di amici. «Fede-
rico aveva una me-
moria di ferro – lo
ricorda così Clau-
dio Carera –. Era
sempre allegro e di-
sponibile. Ti sape-
va, inoltre, risolve-
re qualsiasi proble-
ma sul nascere an-
che tra i più com-

plessi. Lo posso dire perchè ol-
tre ad essere amici, condivide-
vamo l’esperienza in Artigian-
fidi, una delle sue creature». 

A dicembre Donatini aveva
sofferto di polmonite dalla
quale però sembrava essersi
parzialmente ripreso. Ma una
quindicina di giorni fa il riacu-
tizzarsi della malattia che pur-
troppo non gli ha lasciato
scampo. 
Arturo Zambaldo

Il ricordo
Imprenditore con un passato 

da calciatore. Da ragazzo 

aveva giocato nel Ponte 

San Pietro. Aveva 86 anni

La scomparsa di Fe-
derico Donatini ha lasciato un
vuoto nel mondo imprendito-
riale, ma anche in quelli sinda-
cale e sportivo. 

Sì perchè Dona-
tini, 86 anni, resi-
dente in città, in via
Alberico da Roscia-
te è stato un vulca-
no per impegno in
diversi ambiti. Al
primo posto per il
lavoro: da giovane
aveva «dato il là» al-
la Metalcar di Gras-
sobbio, azienda
metalmeccanica
che gradualmente ha raggiun-
to ruoli di rilievo. Subito dopo
l’encomiabile impegno nelle
istituzioni, specie in quelle di
carattere sociale: sua l’intui-
zione della cooperativa di cre-
dito Artigianfidi dell’Unione
Artigiani della quale ne fu il
primo presidente. Quanto allo
sport era stato un eccellente
calciatore del Ponte San Pietro
(compagno del mitico Fran-
chino Baracchi, deceduto il 27

Federico Donatini 

aveva 86 anni

TIZIANO PIAZZA

Finita l’emergenza co-
ronavirus torneranno a colo-
rarsi di bimbi e e allegria. E sa-
ranno ancora più belli. 

A Scanzorosciate si sono in-
fatti conclusi i lavori in alcuni 
parchi per la posa di giochi sen-
za barriere. Anche i bambini 
con disabilità fisiche o sensoria-
li o con problemi di movimento
potranno quindi giocare e di-
vertirsi in sicurezza, insieme a 
tutti gli altri bambini, in modo 
inclusivo appunto, indipenden-
temente dalle loro capacità o 
abilità. È di questi giorni, infatti,
l’installazione, al parco «Bam-
bini di Beslan», in via Valle Ga-
varnia, a Tribulina-Gavarno, e 
al «Parco Primavera», fra via 4 
Novembre e Piazza Unità d’Ita-
lia, a Scanzo, di nuovi giochi, at-
trezzature ludiche e tavoli con 
panchine, dotati di speciali ac-
corgimenti che li rendono ac-
cessibili e fruibili a tutti i bambi-
ni, senza distinzione, siano essi 
normodotati o con disabilità, o 

Tavoli e nuove altalene nei parchi 

A Scanzo 
«crescono» 
i parchi giochi 
senza barriere
Il restyling. Completati i lavori 
per due nuove aree «inclusive»
a Tribulina-Gavarno e in centro

meglio ancora, abilità diverse. 
Nello specifico, rampe di acces-
so a casette in legno dove può 
passare anche una carrozzella, 
altalene a cesta dove ci si può 
sdraiare, giochi con pavimento 
a piastre di gomma antitrauma, 
tavoli con aperture per carroz-
zine, tutto studiato per consen-
tire a tutti i bambini di giocare in
uno spazio privo di barriere ar-
chitettoniche. 

Un restyling delle aree verdi
pubbliche che è stato possibile 
grazie agli organizzatori, agli 
sponsor e ai numerosi parteci-
panti del 18° torneo di calcio 
«Foresti Silvano», meglio cono-
sciuto come torneo delle vie, 
che si è tenuto quest’estate a 
Tribulina-Gavarno. Un bellissi-
mo esempio di comunità unita e
coesa, che ha permesso di racco-
gliere 2.200 euro, devoluti poi al
Progetto VolontariAmo, per 
proseguire il progetto di riquali-
ficazione dei parchi pubblici, in 
un’ottica di inclusione sociale. 

«Il “Progetto VolontariAmo”

– spiega il vicesindaco di Scan-
zorosciate Paolo Colonna - è un
percorso di ricerca civica, ini-
ziato nel 2014, dove 55 associa-
zioni di Scanzorosciate, forti di 
2.400 volontari, si sono messe 
in rete, per farsi carico di un pro-
getto di integrazione, coesione 
sociale e pari opportunità, come
la realizzazione, nel 2018, di un 
parco inclusivo, il parco di via 
Galimberti, con giochi e attrez-
zature ludiche accessibili a tutti
i bambini, senza distinzione. 
Quanto fatto dagli organizzato-

ri del torneo di Tribulina-Ga-
varno mostra un forte impegno 
civico e senso di appartenenza 
alla comunità. Così, condivi-
dendo questa bella esperienza, 
l’amministrazione comunale ha
deciso di sostenere con ulteriori
11.200 euro il progetto di tra-
sformazione dei due parchi 
pubblici in parchi inclusivi». Le 
due aree aspettano solo l’inau-
gurazione che si farà quando 
l’emergenza virus sarà (speria-
mo) un ricordo.
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Azzano

Il vicesindaco di Az-
zano è guarito e venerdì rien-
trerà in Italia dagli Stati Uniti.
Sta per concludersi al meglio
la «disavventura» (come lui
stesso l’ha definita) di France-
sco Persico, dimesso dal-
l’ospedale Mount Sinai West
di New York dopo aver com-
battuto il Covid-19. Il numero
due del Comune, 32 anni, di-
pendente di un’azienda berga-
masca specializzata nella rea-
lizzazione di quadri elettrici,
era partito per gli States per la-
voro lo scorso 28 febbraio: do-
po una decina di giorni aveva
iniziato ad accusare i primi
sintomi. Il 10 marzo il suo sta-
to di salute era peggiorato, al
punto da rendere necessario il
ricovero nel reparto di terapia
intensiva dell’ospedale
newyorchese. 

Persico è riuscito a sconfig-
gere il virus, per poi essere tra-
sferito al reparto di degenza e
infine in albergo, a scopo pre-
cauzionale. «Voglio ringrazia-
re tutti per i messaggi e le chia-
mate – ha sottolineato il vice-
sindaco – è stata dura e ho pas-
sato momenti davvero diffici-
li, soprattutto essendo così
lontano da casa, così come lo
sono stati per la mia famiglia.
Non vedo l’ora di poter rien-
trare e di dare il mio contribu-
to». Sui social sono stati mol-
tissimi i messaggi di solidarie-
tà e affetto. Giovedì il vicesin-
daco partirà dagli Stati Uniti
verso casa. 
Alessandro Belotti

Pedrengo

Nasce dagli appassio-
nati dei motori d’epoca una ca-
tena di solidarietà a sostegno
degli ospedali dell’Asst Berga-
mo Est. 

Il direttivo del Club orobico
auto moto d’epoca di Pedren-
go ha deciso di donare 20 mila
euro per l’acquisto di disposi-
tivi sanitari agli ospedali di Se-
riate, Alzano, Trescore, Love-
re, Piario, Gazzaniga e Sarni-
co, devolvendo la quota an-
nuale di beneficenza (di solito
donata alle associazioni del
territorio) all’emergenza Co-
vid-19. 

Il Club ha sottoscritto an-
che una donazione da 10 mila
euro a favore della raccolta
fondi «Insieme per fermare il
covid», promossa dall’Auto-
motoclub storico italiano con
Anci e coordinata dalla Cabina
di regia «Benessere Italia»
della presidenza del Consiglio
dei ministri. 

Inoltre il Club sta solleci-
tando i soci ad appoggiare
l’iniziativa dell’Asi attraverso
donazioni personali. «Tra gli
obiettivi primari del nostro
Club c’è sempre stata la solida-
rietà – ha dichiarato il presi-
dente Ugo Gambardella –. An-
che noi, in questo difficile mo-
mento, vogliamo esprimere la
nostra vicinanza alle istituzio-
ni e alla popolazione del terri-
torio bergamasco, con la spe-
ranza che accendendo i moto-
ri della solidarietà si possa
presto spegnere il virus». 
C. Kl.

Vicesindaco
guarito
«Rientro
dagli Usa»

Si scaldano
i motori
in aiuto
degli ospedali

Un nuovo gioco «inclusivo» 


